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NOTIZIARIO INTERNO PER I SOCI

Rinnovati gli organi sociali per il quadriennio 2009-2013
Sabato 18 aprile 2009 si sono svolte le nuove elezioni per il rinnovo degli organi sociali per il quadriennio 
2009-2013. Hanno partecipato alle elezioni 39 soci e dallo scrutinio sono risultati eletti nei nuovi organi: 
per  il  Consiglio  di  Amministrazione:  Boga Eugenio,  Ficarra  Pietro,  Galimberti  Attilia,  Giorgetti  Laura, 
Pandolfo  Manuela,  Proserpio  Bruno,  Scaccabarozzi  Simona,  Salomone  Salvatore;  per  il  Collegio  dei 
Revisori dei Conti: Caimi Mario, Del Pero Rina, Gattoni Franco; per il Collegio dei Probiviri: Galimberti 
Antonio, Malgrati  Fabrizio,  Proserpio Sergio, Primo supplente: Mascheroni Luigi.  Il  nuovo Consiglio  di 
Amministrazione, completato con il  rappresentante dell’Amministrazione Comunale, l’Assessore 
alla Cultura Luca Santambrogio,  e gli  altri  organi hanno poi proceduto nella seduta del 29 aprile 
all’elezione  delle  cariche  sociali.   Il  nuovo  Consiglio  di  Amministrazione  risulta  così  composto: 
Presidente, Pietro Ficarra; Vicepresidente, Manuela Pandolfo; Tesoriere, Salvatore Salomone; 
Segretaria,  Laura  Giorgetti;  Consiglieri,  Attilia  Galimberti,  Simona  Scaccabarozzi,  Eugenio 
Boga,  Bruno  Proserpio;  Consigliere  rappresentante  l’Amministrazione  Comunale,  Luca 
Santambrogio.  Quali  presidenti  del  Collegio  dei  Probiviri  e  dei  revisori  dei  conti  sono  stati  eletti 
rispettivamente Fabrizio Malgrati e Franco Gattoni.

Il 28 giugno torna “Arte e storia lungo la strada del Mobile”
Il  28 giugno  2009 torna  l’appuntamento  con "Arte  e  storia  lungo  la  strada del  Mobile”,  la  seconda 
edizione della manifestazione che dedica una giornata al nostro patrimonio artistico e architettonico e alla 
cultura del mobile, con diversi luoghi eccezionalmente aperti al pubblico. L’iniziativa, promossa negli anni 
scorsi  dalla  nostra Pro  Loco,  vede quest’anno l’adesione dei  comuni  di  Meda,  Lissone e Lentate  sul 
Seveso. Promossa da questi enti nell’ambito delle loro funzioni di promozione dello sviluppo turistico, 
l’iniziativa è finalizzata alla diffusione della conoscenza del patrimonio storico, artistico e architettonico e 
della cultura del mobile delle nostre cittadine fra un pubblico ampio di visitatori. Sulla scorta di altre simili 
e positive esperienze fatte altrove, saranno aperti siti e beni culturali già conosciuti e altri meno noti. In 
tutti i siti si svolgeranno dalle 10 alle 19 dell’ultima domenica di giugno visite guidate per accompagnare i 
visitatori alla scoperta del ricco patrimonio culturale delle città del mobile. La manifestazione troverà 
concreta attuazione non solo grazie alla collaborazione sinergica degli enti promotori ma anche per il 
significativo  apporto  del  volontariato  culturale,  che  nella  nostra  zona  offre  sempre  un  contributo 
importante ma oscuro e sottovalutato. A presto il programma definitivo, con gli orari di visita specifici, le 
modalità e tutte le informazioni necessarie, comprese le manifestazioni collaterali. Informazioni complete 
quanto prima sul nostro sito ufficiale, in sede e tramite mail all’indirizzo info@promeda.it. 

Il 21 giugno in visita nel Meratese. Il 22 luglio la prima
 volta della “quadreria Antona Traversi”. 

Il 21 giugno riprendono le visite della Pro Loco per i soci e i loro invitati alla scoperta del nostro territorio. 
Al  mattino,  si  visitano  luoghi  e  testimonianze  significative  del  territorio  di  Merate:  il  Convento  del 
Sabbioncello, il lago di Sartirana e la Chiesa di Botta nella stessa località. Il 22 luglio è in programma 
l'ormai tradizionale cena in Villa Antona Traversi, questa volta con un'eccezizonale prima riservata ai soci 
della  Pro  Loco:  la  quadreria  della  nobile  famiglia.  Ogni  dettaglio  su  programma  e  iscrizioni, 
inderogabilmente entro il 13 giugno per il Meratese sul sito www.promeda.it e in sede.

Approvato il Bilancio Preventivo 2009 e la Relazione Programmatica
Approvato dall’Assemblea dei soci svoltasi il 3 marzo scorso il Bilancio preventivo e la Relazione Program-
matica. In considerazione del prolungato periodo di transizione il Consiglio di Amministrazione ha propo-
sto un Bilancio essenziale e il Presidente ha presentato una Relazione programmatica che tenesse conto 
solo delle linee di continuità necessarie, lasciando al nuovo Consiglio ogni decisione di tipo programmati-
co. Il Bilancio preventivo e la Relazione Programmatica, pubblicati all’Albo, sono sempre disponibili in 
sede anche per i soci che non hanno partecipato all’Assemblea.

Anche dai soci le proposte per il Premio Pro Meda per la Cultura 2009
Come per gli anni scorsi, assegneremo a fine anno il “Premio Pro Meda per la cultura” e, come in pas-
sato, i soci del nostro sodalizio possono già presentare le loro proposte di assegnazione, corredate 
dacurriculum delle persone o delle organizzazioni che a loro avviso sono meritevoli del premio.

http://www.promeda.it/


La soddisfazione per il “vincolo” paesaggistico sul Centro storico 
monumentale. Una decisione importante per la nostra città.

Il 30 marzo 2009 sarà una data da segnare per la futura storia della città di Meda. La data forse dice an-
cora poco ai medesi perché sulla stampa la notizia è passata quasi sotto silenzio, a parte un breve artico-
lo che riportava proprio la nostra “contentezza” e la fugace ripresa della giusta soddisfazione dell’Asses-
sore alla Cultura, Luca Santambrogio. Il 30 marzo la Regione Lombardia ha deliberato infatti di tutelare la 
Piazza Vittorio Veneto e le vie e gli edifici che la circondano come “bene paesaggistico”.
Pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione in data 14 aprile,  la delibera regionale n. 8/9211 è 
passata quasi ignorata sotto l’anonimo linguaggio tecnico-giuridico – “Comune di Meda, Dichiarazione 
di notevole interesse pubblico del comparto Piazza Vittorio Veneto, Villa Traversi ed edifici e 
vie limitrofe (art. 136 lett. C) e d), d.lgs. n. 42/2004”. Il decreto legislativo n. 42 del 2004 è però l’im-
portantissimo Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e i riferimenti alle lettere c) e d) rimandano a due 
dei quattro casi per i quali la legge prevede la pubblica tutela dei beni paesaggistici, ossia “c) i complessi 
di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico e tradizionale, inclusi i 
centri ed i nuclei storici” e “d) le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di belvedere, ac-
cessibili al pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze”.
Che la Piazza Vittorio Veneto fosse una bella piazza e che il centro storico monumentale di Meda fosse 
notevole in fondo si sapeva, ma il provvedimento della Regione appare fondamentale per la città. Certa-
mente il provvedimento più importante degli ultimi decenni, esso segna uno spartiacque fra il presente e 
un futuro della piazza basato finalmente sulla sua tutela, perché possa essere trasmessa come patrimo-
nio alle future generazioni di medesi. Il Consiglio di Amministrazione della Pro Loco di Meda vuole espri-
mere a tutti i soci del sodalizio il suo compiacimento per la decisione della Regione. Ovviamente si unisce 
a quello espressa dall’Assessore alla Cultura, ma unitamente a un doveroso riconoscimento all’azione co-
munale in quest’ambito, che ha prodotto in capo all’Assessorato l’avvio del procedimento e la cura del 
suo iter, per arrivare in tempi tutto sommato rapidi al provvedimento finale (ancorché possa essere sog-
getto a ricorsi amministrativi), sente anche il bisogno di manifestare la propria particolare soddisfazione. 
Circa un anno fa la Pro Loco di Meda aveva sottoposto all’attenzione dell’Amministrazione Comunale di 
Meda la questione della tutela del più significativo patrimonio artistico e architettonico medese che gravi-
ta intorno alla Piazza Vittorio Veneto. Alla nuova amministrazione medese veniva rinnovato in particolare 
l’invito a farsi partecipe dei procedimenti necessari presso la Soprintendenza e la Regione, perché le futu-
re generazioni potessero continuare a fruire della preziosa eredità del nostro centro storico monumenta-
le. Il problema della tutela del più significativo patrimonio artistico e architettonico medese che gravita 
intorno alla Piazza Vittorio Veneto e che rende senz'altro il nostro centro storico uno dei più interessanti 
della Brianza e della nuova provincia in particolare, ci era sembrato già allora grave e urgente per il pro-
gressivo degrado delle vie e degli edifici (che continua ancora oggi). 
L’iniziativa di rilanciare la questione era stata presa nella speranza di trovare nei nuovi amministratori 
maggiore sensibilità che in passato. Sulla questione la Pro Loco aveva inoltrato infatti al Comune di Meda 
fin dalla primavera del 2006 la richiesta di attivare con urgenza i procedimenti per l'assunzione da parte 
dei competenti organi delle dichiarazioni di interesse pubblico previste dalla vigente normativa, ossia il 
vincolo paesaggistico sul centro storico monumentale nel suo insieme e quelli specifici sugli edifici non 
ancora tutelati come beni culturali. In questo ambito erano state proposti anche altri interventi di tutela 
con gli strumenti comunali, sia su Piazza Vittorio Veneto che sulle altre testimonianze più significative del 
patrimonio storico e architettonico medese, ma la piazza rimaneva la vera “priorità”.
Ora il provvedimento regionale prevede che ogni intervento sulla Piazza Vittorio Veneto e sul centro stori-
co che la circonda e sugli edifici che vi sorgono devono attenersi alle “prescrizioni d’uso” e ai “criteri di 
gestione” in esso stabiliti, prescrizioni e criteri molto rigidi e puntuali fin anche nei materiali d’uso e nelle 
insegne mobili, come ogni medese interessato potrà verificare sul bollettino regionale del 14 aprile scor-
so. La Pro Meda provvederà intanto a diffondere il più possibile la notizia (ovviamente anche fuori Meda) 
e ad attivare iniziative fin dal prossimo futuro perché accanto alla fondamentale azione di tutela del no-
stro bene più importante  possa avviarsi anche un’importante opera di valorizzazione. Oggi ci sembra do-
veroso festeggiare l’avvenimento ricordando come la delibera regionale sottolinei il fatto che il nostro 
centro storico monumentale “offre suggestivi scorci prospettici” e costituisce “un ambito di particolare va-
lore storico-tradizionale e ambientale per la presenza di edifici di rilevante pregio architettonico e correla-
ti giardini e parchi” e “un quadro paesaggistico di grande rilevanza”. Un doveroso riconoscimento che, an-
che grazie all’azione del Comune e alla nostra esortazione, oggi non è più la semplice constatazione del 
turista che all’improvviso si trova in uno dei più bei scenari di Lombardia.

Sul sito www.promeda.it le informazioni delle nuove iniziative
Ricordiamo a tutti i soci di prestare attenzione al nostro sito per avere informazioni su tutte le iniziative. 
Nelle prossime settimane gli appuntamenti per escursioni nel Parco della Brughiera e visite guidate. In-
formazioni ovviamnete anche in sede.               
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